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	Rappresentanze Sindacali di Base
Federazione del pubblico impiego,servizi,industria e settore privato. 
Aderente alla Confederazione Unitaria di Base


Alta adesione allo  SCIOPERO NAZIONALE LSU  del  30 novembre.

Moltissimi sono stati i comuni che hanno dovuto chiudere i servizi per lo sciopero,  in alcuni casi sono stati precettati i lavoratori (come fossero dipendenti!!) per garantire i servizi essenziali e per la prima volta il Governo ha chiesto agli enti di comunicare l’adesione allo sciopero, ma continua a non ammettere il rapporto di lavoro dipendente subordinato.

Centinaia di lavoratori, provenienti da tutte le regioni hanno protestato sotto il Ministero del Lavoro per chiedere al Governo l’assunzione con una vera sanatoria. 

Per tutta risposta il Governo ha inviato forze dell’ordine smisurate come se i LSU  fossero i veri delinquenti e non chi, dentro i palazzi e nei tavoli di concertazione, continua a dare soldi alle regioni per continuare il lavoro nero negli enti pubblici invece di pagarci i contratti di lavoro!!!

 La delegazione,  accompagnata  dall’On. F. Caruso,  è stata ricevuta dal Sottosegretario Rinaldi, dal Capo Segreteria del Ministro Damiano, nel corso della riunione RdB ha ribadito le richieste già note sulle assunzioni, sulla necessità di equiparazione al tempo determinato, l’adeguamento  dell’assegno, il riconoscimento dei contributi e il prepensionamento.

Il Ministero si trincera dietro  un impegno a chiudere il bacino entro tre anni, ma non dà risposte sull’immediato, conferma l’emendamento con previsioni di 2450 autorizzazioni per il 2008 solo nei comuni sopra i 5 mila abitanti che avranno  facoltà e non l’obbligo ad assumere, e un’indennità di  accompagnamento alla pensione a 2860 lsu ( anni 2008/2009) con 30 anni di contributi e 53 anni di età. 

Si continua a disconoscere i lsu a carico delle regioni e l’equiparazione al tempo determinato
Il Sottosegretario Rinaldi si è impegnato a convocare le regioni per fare ”interventi flessibili differenziati”, senza escludere assunzioni nel privato dei lavoratori più giovani, con titoli di studio superiori. (E così si materializza quanto indicato da cgil: maggiori incentivi per i privati)

RdB ravvede il forte rischio di “privatizzazione” per i lsu della Calabria e della Campania sui quali gireranno 70 milioni di € che fanno gola a chi, con il pretesto della stabilizzazione, vuole gestire ancora una volta il bottino, perché il Ministero ha detto chiaramente che le convenzioni da concordate con Calabria e Campania, saranno indirizzate a dare incentivi. RdB invece ha chiesto di aumentare il numero di assunzioni già previste nei comuni. 

E’ davvero spudorata e scellerata  la risposta del Governo nei confronti dei lavoratori in nero lsu, di cui  si dovrà assumere ogni responsabilità per la mancata sanatoria e la risposta dei lavoratori non si farà attendere.

Invitiamo tutti a riprendere il confronto e la discussione sui luoghi di lavoro, con  assemblee e alzare il conflitto, da cui non si può prescindere,  per costringere Regioni e Governo all’assunzione. RdB metterà in atto risposte in tutte le regioni di cui daremo informazione  nei prossimi giorni.                                        
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